DEDICA
quale son i0; et in questa operetta, come espres-
samente si vedera, il principio de la origine de la
citta nostra, il sito di quella, il governo de la
republica et rezimento de li magistrati, quivi
col picciol mio inzegno ho voluto descriver, et
dedicarla a toa excellentia, come capo de la no-
stra republica; et I"ho fatta nel sermon ma-
terno, a ¢io dotti et indotti la possino. leggere
et intendere. Et non paja di novo a toa serenitd
se vederd di quella alcune cosse notabili, da fiu-
no altro cronista che habbi di Venetia notato,
descritte. La causa ¢, perché ho cerco assai e
non senza grandissima_ fatica con continui stu-
dij, e gia feci I opera assa’ grande et degna per
la. materia, in s¢, e picciola rispetta a I autore,
ch' ¢ la Vita de i Dogi, che sono stati ab ur-
be condita fin a toa serenita, et le cosse fatte
sotto. di_loro, secondo varij annali et historici,
ot etia dedicato a toa celsitudine; la: qual.
Deo dante, col tempo si_ mandera fuora; dove,
quelli la; lezerdno, non picciolo piacer son certo
prenderanno. Questa veramente, a persuasione.
de molti. ¢he mi_hanno pregato che di- questa.
degna citta et republica ne scriva alcuna cossa;
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